
L’ANALISI � La chiesa di Genova riflette sulle parole del porporato di Milano «il cristianesimo sta diventando culturalmente una minoranza»

L’illusione di vivere senza Dio
Monsignor Anselmi: «I giovani si credono onnipotenti». Don Grilli: «Ma il volontariato è vivo»

a Chiesa di Genova ha dedi-
cato grande attenzione e ri-

flessione al pensiero del car-
dinale Scola, che nell’ultima
lettera pastorale ha scritto:
«Dio sembra non interessare
più e c’è il rischio di ateismo
anonimo». Commenti vari, a
cominciare da don Silvio Gril-
li, direttore dell’Ufficio Comu-
nicazioni Sociali della Curia,
che tuttavia non crede ci sia
una crescita dell’ateismo e
pensa sia difficile capire «co-
sa c’è nel cuore della gente». Il
portavoce della Curia, sacer-
dote e giornalista e direttore
del giornale della
Chiesa genovese, “il
Cittadino”, ammette
però «una flessione
della pratica religio-
sa, anche se - affer-
ma - dire che cresce
l’ateismo è forse ec-
cessivo. Magari c’è
meno pratica religio-
sa, ma come si fa a
dire che c’è meno fe-
de per questo?». La stima di
don Grilli è che «a Genova sia-
mo come siamo stati sempre
stati e se c’è meno pratica re-
ligiosa si deve anche pensare
che è diminuita la popolazio-
ne e sono arrivati stranieri di
altre religioni; la città ha per-
so abitanti e quindi fedeli». Ed
invita ad osservare come le
«parrocchie siano vive e forti
com’è vivo il volontariato».
Tra i segnali che definisce
«belli» il responsabile delle
Comunicazioni Sociali in piaz-
za Matteotti «volontariato e
carità e la minore intransigen-

L za ed avversione verso la
Chiesa a livello popolare,
quando in passato era più for-
te a causa di divisioni politi-
che». 

Il responsabile del servizio
diocesano per la Pastorale
giovanile, monsignor Nicolò
Anselmi, riflette sul rapporto
con Dio in questo momento
storico in Occidente: «le per-
sone pensano di essere auto-
nome, di fare a meno di Dio,
si sentono colte, capaci, con
un buon conto in banca; in re-
altà nella vita ci si imbatte in
eventi negativi, nelle relazioni

affettive, nei rappor-
ti tra persone, in ma-
lattie o nell’incapaci-
tà di realizzare i pro-
pri sogni. Quando
accade la persona
intelligente, attenta,
capisce di non esse-
re padrona della vita
e quando esce dall’il-
lusione si avvicina a
Dio. Cerca di sco-

prirlo e chiede anche percorsi
per questo, legati anche alla
preghiera. Tra i giovani c’è tal-
volta la sensazione di onnipo-
tenza, mentre in realtà la si-
tuazione è del giovane che de-
ve scegliere, con precarietà
affettiva, di lavoro e dopo bre-
ve tempo capisce che non tut-
to ciò che vuole riesce a rea-
lizzarlo. Da qui la ricerca di
Dio molto più profonda di
quello che pensiamo». 

«Il problema dell’ateismo
pratico è nato lentamente in
Europa - commenta monsi-
gnor Marino Poggi, direttore

di Caritas - e data fine 600. La
denuncia del cardinale Scola è
dentro una denuncia esplicita
fatta da 50 anni. Oggi abbia-
mo la preoccupazione che si
diffonda in modo capillare e
questo pervade Italia ed Euro-
pa e un po’ meno il resto del
mondo. È il contagio della fi-
losofia illuministica, che ha
posto veti intellettuali anche
se l’illuminismo non è ateo,
mentre il positivismo sì». 

Frate Davide Sollami carme-
litano scalzo, portavoce del
santuario del Gesù Bambino
di Arenzano, sostiene che «al
di là del fatto che uno sia
ateo, credente o praticante, ef-
fettivamente c’è distrazione
verso le cose che danno vera-
mente la felicità. La crisi at-
tuale fa tenere lo sguardo bas-
so. Difficile pensare alle cose
che non vedi quando quelle
che vedi sono preoccupanti». 

E dalla chiesa della Cella di
Sampierdarena, il parroco,
monsignor Carlo Canepa, la-
menta che «è venuta meno la
catechesi che si respirava nel-
la famiglia. La domenica si va
fuori non in parrocchia». E il
cardinale Martini sosteneva
già, molti anni fa, che esisteva
il «celare il mistero della mor-
te, perché magari i figli si im-
pressionano». Milano, affer-
ma, «è un osservatorio impor-
tante per l’Europa», per
questo occorre attenzione al-
la parole di Scola: «ci vorreb-
bero più momenti di aggrega-
zione, crescita; manca la sta-
bilità dei valori».

DINO FRAMBATI

«Distratti
perdiamo
la felicità»

«La crisi e
lo sguardo

basso»

IL CARDINALE SCOLA
«RISCHIO ATEISMO»

«Dio sembra non interessare
più e c’è il rischio di ateismo
anonimo». Sono stati concetti
forti quelli espressi dal cardina-
le di Milano, Angelo Scola, nella
lettera per l’apertura dell’anno
pastorale della Diocesi, ribaditi
in un’omelia pronunciata in
Duomo. Parole che hanno
suscitato ampio dibattito e pro-
babilmente al porporato non
sarà spiaciuto aver innescato
tali stimoli. La Chiesa ambro-
siana, per Scola, conta ancora
«su una realtà popolare viva
che ha profonde radici cristia-
ne»; tuttavia, ha detto, «anche
tra i cristiani ambrosiani esiste
il rischio di una sorta di ateismo
anonimo, di vivere di fatto
come se Dio non ci fosse».
«C’è ancora un buon numero di
persone che partecipa alla
messa domenicale - ha detto il
cardinale - e da una mano
seriamente all’edificazione di
una vita cristiana. Però il cri-
stianesimo sta diventando cul-
turalmente una minoranza,
anche nella nostra diocesi, ed è
qui che si insinua questo atteg-
giamento che ho chiamato atei-
smo anonimo». «Particolar-
mente travagliate» per Scola, le
generazioni tra i 25 e i 50 anni:
«spesso l’annuncio del Vange-
lo e la vita delle nostre comuni-
tà appaiono a loro astratte, lon-
tane dal quotidiano. E per que-
sto Dio sembra non interessare
più», mentre  «l’uomo cresce
armonicamente quando ha un
rapporto equilibrato con Dio, se
e gli altri». Milano subisce il tra-
vaglio di altre città europee
dove gli uomini vivono, ha
aggiunto, «scheggiati, con tan-
te schegge che non riescono a
trovare unità. In quest’epoca di
contraddizioni Milano e la Chie-
sa ambrosiana hanno il compi-
to di edificare un nuovo uma-
nesimo generatore di pace e di
vita buona». E se l’Expo 2015
porterà milioni di visitatori, ha
detto, «può rappresentare
un’occasione perché Milano
trovi la sua anima».

LA LETTERA

ilosofia e Fede, fondamenti
alti e nobili per l’uomo,

convergenti talvolta, spesso
divaricano. In ogni caso riflet-
tono animo ed intelletto. Per
questo è importante il com-
mento a quanto detto da Sco-
la di una filosofa di caratura
internazionale quale Nicla
Vassallo, professore ordinario
di filosofia teoretica all’Uni-
versità di Genova. Che non
concorda con l’arcivescovo
sul fatto che “Dio non pare in-
teressare più”. «Mi sembra il
contrario - replica - in questo
momento e con questo Papa.
Mi sembra interessi molto e

F converga su Dio molto del no-
stro interesse. Soprattutto in
questo momento difficile l’ap-
pello a qualche dio o comun-
que alla spiritualità, alla reli-
gione sta crescendo». E chiede
chiarezza sul concetto di lai-
co, spesso errato nella creden-
za comune: «non vuol dire
ateo e la battaglia laici-creden-
ti non esiste; il laico può esse-
re credente. Semplicemente
non appartiene al sistema re-
ligioso. Non veste un abito ta-
lare. Per essere ateo uno deve
avere prove e giustificazione
che Dio non esiste, ma non è
così facile. Agnostico, disprez-

zatissimo se si vuole, rappre-
senta invece un tipo di posi-
zione interessante: non ho
prove per dire che esiste, né
che non esiste. La nostra esi-
stenza è ricerca del significato
dell’esistenza stessa». E se de-
finisce “apprezzabilissima” la
chiesa ambrosiana, non con-
corda sull’uso dell’aggettivo
da parte del porporato: «in
questo momento sembra
creare l’ennesima divisione
tra intelletto e chiesa cattolica.
Tornare alle guerre teologiche
che si sono trasformate in
guerra di religiosne». E di Mi-
lano dice che è «città molto
lontana da Sant’Ambrogio:
droga, prostituzione, narcisi-
smo, egoismo, individuali-
smo. Il peggio etico. Chiederei
ad un cardinale di citare piut-
tosto la chiesa».

[d.fram.]
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«Interesse rinnovato
con questo Papa»
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TUTTI I CONTATTI CHE CONTANO

in distribuzione la collana completa

“Gesù dice:
Io sono la risurrezione

e la vita”

Nella certezza della risurre-
zione, si è addormentata nel Si-
gnore

Carla Papini Russo
Lo annunciano il marito Luigi

con i figli Andrea e Alberto, le
nuore e i nipoti.
I funerali avranno luogo gio-

vedì 12 settembre alle ore 10
nella chiesa evangelica di via
Assarotti 21.
Si prega non inviare fiori, de-

volvendo le offerte allʼassocia-
zione Gigi Ghirotti - Genova.

Genova, 10 Settembre 2013
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COMUNE DI

CHIAVARI (GE)
Tel. 0185. 3651  - Fax 0185. 308511

È indetta nuova procedura aperta, ai sensi 
dell’art. 55 del D. Lgs. 163/2006,  per l’appalto 
del servizio di spazzamento manuale ed altri 
servizi collaterali. Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi dell’art. 83 del decreto medesimo, 
mediante utilizzo dei parametri di cui all’art. 10 
del disciplinare. Durata del contratto: anni quat-
tro a decorrere presumibilmente dall’1.1.2014  
L’importo netto complessivo presunto è pari 
ad Euro 3.100.000,00 di cui Euro 8.000,00 per 
oneri sicurezza. Termine per ricezione offerte e 
documentazione: ore 12 del  18.10.2013. I docu-
menti relativi alla gara sono disponibili presso 
l’Ufficio Appalti del Comune, sul sito internet 
WWW.COMUNE.CHIAVARI.GE.IT. Il bando di 
gara è stato trasmesso per la pubblicazione 
sulla G.U.C.E il 6.9.2013, sulla G.U.R.I., è affis-
so all’Albo Pretorio del Comune di Chiavari ed 
è pubblicato sui siti www.comune.chiavari.ge.it
ed  appaltiliguria.it.
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